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DIVAMPARE IL MONDO CON LO SPIRITO DI CRISTO

Domenica XX dell’anno C

                                                                             Leggi Lc 12, 49-57 e poi rifletti con me…


Gesù era in viaggio verso Gerusalemme.  Lì avrebbe dato la vita per l’umanità, nessuno escluso.

Gesù aspettava quel momento, il sacrificio di sé, con immenso amore.  Era lo Spirito Santo che gli accendeva il fuoco d’amore fino alla morte in croce.  Amore, dolore e gioia sono inseparabili!

Ci fu un momento di forte eccitazione spirituale.  Allora Gesù esplose con queste parole:  C’è un battesimo che devo ricevere… un bagno di sangue; e sono angosciato finché non sia compiuto!  Amore, dolore e gioia diventano ANGOSCIA finché non si compiranno.  Allora sarà sazio il cuore di Gesù.


Ragioniamo noi come Gesù quando egli ci chiede un sacrificio per suo amore, i nostri piccoli sacrifici di fronte ai suoi così grandi?  


Se non ragioniamo così è perché non crediamo al suo amore.  L’amore è un fuoco che divampa e coinvolge altri.  Per questo Gesù disse:  Sono venuto a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso!


Il fuoco è lo Spirito Santo.  L’abbiamo ricevuto nel battesimo; lo riceviamo nella messa, dove il cuore di Gesù palpita dentro quella piccola ostia ed emana vampe divine di infinito amore.  Il cuore palpitante di Gesù viene in noi nella comunione per divamparci con sé.

Non dobbiamo partecipare alla messa né accostarci alla comunione da incoscienti, atei, materialisti!...


Tutti i giorni si dice nella celebrazione della messa:  Lo Spirito Santo viene dato a noi che ci nutriamo del corpo e sangue di Gesù (arso d’amore):  faccia di noi un sacrificio perenne (un rogo di fuoco divino) gradito al Padre:  così potremo ottenere il regno che ci è stato promesso.


Ma quale angoscia invade il cuore di Gesù, se noi siamo freddi, sospettosi nei suoi riguardi, indifferenti… Il fuoco ardente di Gesù incontra il ghiaccio del cuore umano.  In lui c’è innocenza, amore puro, donazione generosa.  In noi egoismo, grettezza, superbia, disperazione…       In lui ma-    nimità, mitezza, dolcezza, donazione e gioia…


Diceva ancora Gesù:  Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra?  No, vi dico, ma la divisione, la guerra contro padre, madre, figli e familiari…

Se amiamo Gesù davvero, presto o tardi dobbiamo avere il coraggio di dire no perfino ai figli, ai genitori, agli amici, a tutti quelli che ci chiedono qualche cosa che non è compatibile con l’amore sommo e totale a Gesù Dio.  A coloro che dicono:  Non essere esagerato, tutti fanno così…  Oggi il matrimonio è diverso dai tempi antichi, tutto è lecito…


In queste condizioni pretendono perfino fare la comunione e mettere nell’inferno del loro cuore l’infinita santità di Dio!


Anche allora si deve andare ugualmente a messa, ma solo per dire ripetutamente:  Perdonami, aiutami, dammi luce, dammi forza, non permettere che finisca nell’inferno eterno!


Dice Gesù:  Sapete giudicare l’aspetto del cielo e della terra, prevedere il tempo buono e quello cattivo…  Perché non giudicate da voi stessi quello che è giusto o ingiusto, lecito o immorale?


E come mai questo tempo (storico della presenza divina nel mondo) non sapete giudicarlo?


Quale tempo?  Per gli Ebrei la presenza storica di Gesù in Palestina…  Per noi la presenza di Gesù nella santa Ostia viva, palpitante di amore come nella sua passione…


Vuol dire ancora Gesù:  perché non conosciamo il valore di una vera confessione, il desiderio di purificarci dal male e di non giudicare gli altri o pretendere che gli altri cambino per il nostro comodo e noi mai sforzarci per indolenza…


Lo Spirito Santo può fare miracoli di bontà in tutti indistintamente, se a lui aprono il cuore.  Con la potenza dello Spirito Santo,  Gesù ha illuminato periodi e ambienti con una luce meravigliosa… I santi sono le fiaccole  dello Spirito Santo che trasformano uomini ed epoche.  Ogni cristiano che si lascia plasmare dallo Spirito Santo diventa un fuoco ardente nel suo tempo.

Padre Pio scrivendo al padre spirituale, gridava dicendo:  Dentro il mio piccolo cuore divampa una fiamma che è più grande del mondo.

Quante anime Padre Pio trasformò in vita e dopo.  Era un terremoto che scosse il  mondo… Anche fisicamente aveva fenomeni inspiegabili:  una febbre che raggiungeva i gradi 45 e 46, le stimmate sanguinanti di amore come Gesù…


Padre Pio diceva:  Dopo la messa mi sento tutto fracassato, tanto che se allora mi facessero a pezzi, non sentirei nulla.  Gli domandarono:  Che cosa vedi nell’ostia che tieni in mano sollevata sull’altare per venti minuti?

Risposta:  Quello che non vedi tu:  quel Gesù che per noi è stato triturato e calpestato fino alla morte di croce.  Quel Gesù è nell’ostia:  corpo offerto ins sacrificio, sangue sparso per la redenzione del mondo.

Chiunque partecipa a messa dovrebbe restare fortemente impressionato degli avvenimenti che ivi si rendono presenti.  Trasformerebbe la famiglia e il mondo intero come Padre Pio!  Non ci sarebbe il fenomeno di cristiani solo di nome.


Il mondo si salva con la preghiera e il sacrificio, con la confessione e la comunione…  Così il fuoco divino divampa di amore il mondo intero.
